
  COMUNE DI BAGNOLO DI PO (RO)       COPIA

Verbale di Deliberazione della
Giunta Comunale

n. 106 del 14.12.2018

Oggetto:
Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2019/2021 
da sottoporre al Consiglio comunale - Presentazione

L'anno duemiladiciotto addì quattordici del mese di dicembre alle ore 10:00 nella sala delle adunanze 
del Comune, convocata con appositi avvisi,  si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei 
Signori:

1 - CABERLETTI DR. PIETRO SINDACOP

2 - ZERI AMOR ASSESSOREP

3 - MAGARAGGIA CHIARA ASSESSOREP

Assiste il DOTT. ESPOSITO GIUSEPPE in qualità di Segretario Comunale.

Il Dr. Caberletti Pietro nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuta legale la 
seduta, dichiara aperta la seduta e invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Lì, ________________

Il Segretario Comunale

F.to Dott. Esposito Giuseppe

La presente deliberazione è divenuta esecutiva
perchè dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 

dell'art. 134 comma 4 del T.U.E.L. il 14/12/2018

Lì, 

F.to Dott. Esposito Giuseppe

Il Segretario Comunale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione, non soggetta a controllo 
preventivo di legittimità, è stata pubblicata all'Albo 
Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci 
giorni di pubblicazione denuncie e vizi di legittimità o 
competenza e ai sensi dell'art. 134 comma 3 del 
T.U.E.L. e divenuta esecutiva il 



LA GIUNTA COMUNALE 

 

VISTA l'allegata proposta di deliberazione relativa all'oggetto;  

 

PRESO ATTO degli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi 

dal funzionario incaricato ex art. 49, I° comma, D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 - T.D. delle 

leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, così come modificato dall'art. 3, comma l, 

letto b) del D.L. 10 Ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni nella Legge 

7.12.2012, n. 213;  

 

RITENUTA la proposta meritevole di approvazione;  

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge;  

 

DELIBERA 

 

l. di approvare, come approva, la suestesa proposta di deliberazione nel suo testo 

integrale al quale si richiama per relationem; 

 

2. di dichiarare, con separata ed unanime votazione favorevole espressa nei modi e 

forme di legge, attesa la necessità di procedere alla deliberazione e presentazione 

della nota di aggiornamento al DUP 2019/2021, con separata votazione unanime 

favorevole, resa nei modi di legge, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134 - comma 4 - del D.Lgs. 267 del 18/08/2000. 

 

 

 

 

 



 

TESTO DELLA PROPOSTA  

Premesso che  

• il D.Lgs. n. 118/2011 ha recato disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

• il D.L. n. 102/2013 che all’articolo 9 ha disposto integrazioni e modifiche del decreto legislativo n. 
118/2011 prevedendo l’introduzione del Principio contabile applicato alla programmazione di bilancio, 
adottato e aggiornato secondo le modalità previste dall'articolo 8, comma 4, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2011; 

Visti  

• l’art. 151 comma 1 del decreto legislativo n. 267/2000, così come novellato, che recita: 

“Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 
presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e 
deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte 
temporale almeno triennale”; 

• l’art. 170, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 che reca inoltre: 

“Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio contabile applicato alla programmazione di bilancio di cui all'allegato n. 4/1 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

Visti altresì 

• l’art. 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 che, relativamente alle competenze in ordine alla 
presentazione del DUP, recita: 

“Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, 
con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al 
Consiglio la nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione […]”. 

• l’art. 174 del TUEL, che attribuisce alla Giunta comunale il compito di presentare all’organo consiliare 
lo schema di bilancio di previsione, i relativi allegati e il Documento Unico di Programmazione entro il 
15 novembre di ogni anno secondo quanto stabilito dal regolamento di contabilità; 

Premesso inoltre  che, sulla base di quanto contenuto nel nuovo paragrafo 8.4. del citato principio contabile 
applicato alla programmazione di bilancio: 

“Il Documento unico di programmazione semplificato, guida e vincolo ai processi di redazione 
dei documenti contabili di previsione dell'ente è predisposto dagli enti locali con popolazione 
fino a 5.000 abitanti. 

Il documento individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione 
da realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione 
riferiti al periodo di mandato. 

Il DUP semplificato deve indicare, per ogni singola missione attivata del bilancio, gli obiettivi che 
l'ente intende realizzare negli esercizi considerati nel bilancio di previsione (anche se non 
compresi nel periodo di mandato). 

Gli obiettivi individuati per ogni missione rappresentano la declinazione annuale e pluriennale 
degli indirizzi generali e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di 



programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. 

A tal fine il Documento unico di programmazione semplificato deve contenere l’analisi interna 
ed esterna dell’Ente illustrando principalmente: 
1) le risultanze dei dati relativi al territorio, alla popolazione, alla situazione socio economica 

dell’Ente; 
2) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 
3) la gestione delle risorse umane; 
4) i vincoli di finanza pubblica. 

Con riferimento all'arco temporale di riferimento del bilancio di previsione almeno triennale il 
DUP semplificato deve definire gli indirizzi generali in relazione:  

a) alle entrate, con particolare riferimento: 
• ai tributi e alle tariffe dei servizi pubblici; 
• al reperimento e all’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
• all’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità; 

b) alle spese con particolare riferimento: 
• alla spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali, alla 

programmazione del fabbisogno di personale e degli acquisti di beni e servizi; 
• agli investimenti e alla realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del 

fabbisogno in termini di spesa per ciascuno degli anni dell’arco temporale di 
riferimento; 

•  ai programmi ed ai progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi; 

c) al raggiungimento degli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed ai 
relativi equilibri in termini di cassa;  
d) ai principali obiettivi delle missioni attivate; 
e) alla gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e 
del territorio, alla programmazione dei lavori pubblici e delle alienazioni e valorizzazioni dei 
beni patrimoniali; 
f) agli obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica; 
g) al piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, 
comma 594, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
h) ad altri eventuali strumenti di programmazione. 

Fatti salvi gli specifici termini previsti dalla normativa vigente, si considerano approvati, in 
quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni, i seguenti documenti: 

a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la 
pubblicazione; 
b) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
c) programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 
e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 
d) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 
594, della legge n. 244/2007;  
e) (facoltativo) piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 
16, comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 
2011, n. 111; 
f) programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. 
n. 30 marzo 2001, n. 165; 
g) altri documenti di programmazione. 



Vista  la deliberazione del Consiglio comunale n. 16 del 22/07/2014, adottata ai sensi dell’articolo 46 del 
TUEL, con la quale sono state approvate le linee programmatiche e presentati gli indirizzi generali di 
governo per il periodo 2014 - 2019; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 41 del 28/11/2018 con la quale è stato approvato il 
Documento unico di programmazione per il triennio 2019 – 2021– DUP semplificato; 

Preso atto  che: 

� il Programma triennale delle opere pubbliche 2019-2021 e l’Elenco annuale dei lavori 
pubblici 2019 sono ricompresi nel Documento Unico di Programmazione 2019-2021;  

� il Programma degli acquisti di beni e servizi 2019/2020 è ricompreso nel Documento Unico 
di Programmazione 2019-2021; 

� il Programma di incarichi di studio, di ricerca, di consulenza e di collaborazione per 
l’esercizio 2019, come previsto dall’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007, così come 
modificata dall’art. 46 del D.L. 112/2008, risulta negativo; 

� il Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali per il triennio 2019-2021 è ricompreso nel 
Documento Unico di Programmazione 2019-2021; 

� con deliberazione della Giunta comunale n. 98 del 14/12/2018 è stato adottato il Piano triennale di 
razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, delle autovetture e degli immobili ad uso 
abitativo e di servizio (art.2, commi 594-599, Legeg 24 dicembre 2007 n.244); 

� con deliberazione della Giunta comunale n. 105 del 14/12/2018 è stato adottato il Piano Triennale 
Fabbisogni di Personale (PTFP), ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato dal D.Lgs 25 maggio 2017, n. 75 per il triennio 2019-2021; 

� con deliberazione della Giunta comunale n. 94 del 7/12/2018 è stato adottato il Piano triennale delle 
Azioni Positive, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 198/2006, per il triennio 2019-2021; 

Posto  che  sono intervenuti eventi tali da rendere necessario l’aggiornamento del DUP approvato al fine di: 
− recepire una nuova programmazione delle opere e lavori pubblici; 
− recepire una nuova programmazione degli acquisti di beni e servizi; 
− adeguarsi al sopravvenuto quadro normativo; 

Vista la nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2019/2021 che è stata predisposta 
e che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

Tenuto conto quindi della necessità di procedere alla deliberazione e presentazione della nota di 
aggiornamento al DUP 2019/2021; 

Visto il vigente Regolamento comunale di Contabilità; 

Acquisiti  i pareri favorevoli, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, del Responsabile del Settore 
Finanziario ai sensi degli artt. 49 e 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000;  

PROPONE 

1) di approvare la Nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione per il periodo 
2019– 2021, allegata alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale; 

2) di prendere atto che tale documento ha rilevanza programmatoria e di indirizzo dell’azione 
amministrativa e gestionale; 



3) di presentare la Nota integrativa del DUP al Consiglio comunale, per le conseguenti deliberazioni ai 
sensi dell’art. 170 del D.lgs. n. 267/2000  

4) di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet del Comune di Bagnolo di Po, nella 
pertinente sezione di “Amministrazione trasparente” ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

Quindi successivamente, 

PROPONE 

Con separata votazione unanime, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’articolo 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 

 



PROVINCIA DI ROVIGO

COMUNE DI BAGNOLO DI PO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 111 del 14/12/2018

Settore: AREA AMMINISTRATIVA-FINANZIARIA
Proponente: TEGAZZINI  MATTEO

Oggetto: Nota di Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 
2019/2021 da sottoporre al Consiglio comunale - Presentazione

PARERI espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, cosi come modificato dall’art.3 

comma 1 lett. B,del D.L. 10 ottobre 2012 n.174

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
Visto: si esprime parere favorevole e si attesta la regolarità tecnica

Bagnolo di Po, lì 14/12/2018

IL RESP. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA-SEGRETERIA

F.to SPIRANDELLI  SIMONE

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
Visto: si esprime parere favorevole e si attesta la regolarità contabile

Bagnolo di Po, lì 14/12/2018

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARIO

F.to SPIRANDELLI  SIMONE



  

 
 

COMUNE DI BAGNOLO DI PO 
(NOTA DI AGGIORNAMENTO) 

 
 
 
 
 
 

DOCUMENTO UNICO di 
PROGRAMMAZIONE 

 

(D.U.P.) 
 

SEMPLIFICATO 
 

PERIODO: 2019 - 2020 - 2021 
 



  

 
 

SOMMARIO 
 

PARTE PRIMA 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 
 

1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, A L TERRITORIO ED ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA 
DELL’ENTE 
Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI  

Servizi gestiti in forma diretta 
Servizi gestiti in forma associata 
Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizi affidati ad altri soggetti 
Altre modalità di gestione di servizi pubblici 

 
3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 

Situazione di cassa dell’Ente 
Livello di indebitamento 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
Ripiano ulteriori disavanzi 

 
4. GESTIONE RISORSE UMANE 

 
5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 



  

 

 
PARTE SECONDA 

 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO DI BILANCIO 

 
A. Entrate 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 

 
B. Spese 

Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 

 
C. Raggiungimento equilibri della situazione corren te e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 

 
D. Principali obiettivi delle missioni attivate 

 
E. Gestione del patrimonio con particolare riferime nto alla programmazione urbanistica e del territori o e Piano delle 

alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimo niali 
 

F. Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 
 



  

 
 

PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando 
e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le 
risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, 
richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e 
gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i 
principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti loc ali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le 
discontinuità ambientali e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i 
comuni di dimensione inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. 
Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando 
comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 



  

 

 
D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
PARTE PRIMA 

 
 
 
 

ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA 
ED ESTERNA DELL’ENTE



  

 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio ec onomica dell’Ente  

 
Risultanze della popolazione  
 
Popolazione legale al censimento del 2011  n.1374 
 
Popolazione residente alla fine del 2017 (penultimo anno precedente) n. 1.225 di cui: 

maschi n. 616 
femmine n. 609 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 46 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 119 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 116  
in età adulta (30/65 anni) n. 594 
oltre 65 anni n.  350 

 
Nati nell'anno n. 5 
Deceduti nell'anno n. 19 
Saldo naturale: +/- -14 
Immigrati nell'anno n. 23 
Emigrati nell'anno n. 58 
Saldo migratorio: +/- -35 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- -49 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 2160 abitanti 
 
Risultanze del territorio  
 
Superficie Kmq  21,43 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 0 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 10,00 
strade urbane Km 16,50 
strade locali Km 2,00 



  

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP Si 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Altri strumenti urbanistici: --- 
 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’En te 
 
 
 
Convenzioni: Il Comune di Bagnolo di Po ha attivato dal 01 luglio 2014 il convenzionamento delle funzioni fondamentali con il Comuni di Giacciano con Baruchella e 
Trecenta 
La segreteria comunale è invece convenzionata con i Comuni di Canaro.  
 
Asili nido con posti n. 0 
Scuole dell’infanzia con posti n. 0 
Scuole primarie con posti n. 60 
Scuole secondarie con posti n. 0 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 0,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 1,000 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 450 
Rete gas Km 0,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 1 
Veicoli a disposizione n. 2 
 
Altre strutture: 
attrezzatura varia per la manutenzione 
 



  

 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali  
 
Servizi gestiti in forma diretta  
- Servizio integrato illuminazione pubblica 

 
Servizi gestiti in forma associata  
 
 
Servizi affidati a organismi partecipati  
- Servizio idrico integrato 
- Servizi strumentali  

 
Servizi affidati ad altri soggetti  
- Servizio smaltimento rifiuti 

 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate  
 

Denominazione Sito WEB % Partecip. Funzioni attribuite e 
attività svolte Scadenza impegno Oneri per l'ente 

RISULTATI DI BILANCIO  
Anno 2019  Anno 2020  Anno 2021  

AS2 - azienda servizi 
strumentali 

www.as2srl.it 0,090 No  0,00 0,00 0,00 0,00 

Polesine Acque spa - 
Rovigo 

www.polesineacque.it 1,040 No  0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici  
 



  

 

3 – Sostenibilità economico finanziaria  
 
Situazione di cassa dell'ente  
 
Fondo cassa al 31/12/2017 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 781.220,29 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2016 (anno precedente) 853.222,57 
Fondo cassa al 31/12/2015 (anno precedente -1) 581.104,73 
Fondo cassa al 31/12/2014 (anno precedente -2) 617.334,01 

 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2017                        0                     0,00 
2016                        0                     0,00 
2015                        0                     0,00 

 
Livello di indebitamento  
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli (dato anomalo in quanto l’ente è in sospensione dal pagamento dei mutui con la CDP spa in virtù del 
sisma 2012). 
 

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati 
(a) 

Entrate accertate tit. 1-2-3  
(b) 

Incidenza 
(a/b) % 

2017 11.500,00 1.641.183,15        0,70 
2016 1.055,79 1.804.328,01        0,058 
2015 1.078,71 1.213.711,70        0,088 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti  
 
Nel corso del triennio 2015 - 2017 e alla data odierna non sono stati segnalati e riconosciuti debiti fuori bilancio. 

Anno di riferimento Importi debiti fuori bilancio 
riconosciuti (a)  

2017                     0,00 
2016                     0,00 
2015                     0,00 



  

 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario d ei residui  
 
A seguito del riaccertamento straordinario dei residui l’Ente non ha rilevato un disavanzo di amministrazione e pertanto il Consiglio Comunale ha definito nessun piano 
di rientro. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi  
 
Non sono previsti piani di rientro per disanzi di amministrazione. 
 



  

 

4 – Gestione delle risorse umane  
 
Personale  
 
 
Il personale in servizio a tempo indeterminato è pari a 6 unità. 
Si segnala che il Comune di Bagnolo di Po ha in essere la convenzione delle funzioni fondamentali con i Comuni di Giacciano con Baruchella e di Trecenta. 
A seguito del convenzionamento l’ente riceve per 12 ore un dipendente di cat. D1 – peo D5 (titolare di PO - settore tecnico) e da un dipendente di cat. D1 – peo D6 per 
8 ore settimanali (titolare di PO - settore finanziario). 
 
 
Personale in servizio al 31/12/2018 (anno precedente l’esercizio in corso) 
 

Categoria Numero Tempo indeterminato Altre tipologie 
Cat.D3                  0                  0                  0 

Cat.D1 
2 (in convenzione con i comuni di 

Trecenta e Giacciano con 
Baruchella) 

                 2 (in convenzione con i 
comuni di Trecenta e Giacciano con 

Baruchella) 
                 0 

Cat.C  3 3                  0 
Cat.B3 1 1                  0 
Cat.B1 2 2                  0 
Cat.A  0 0                  0 

TOTALE 6 6 0 
 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2018: 6 

 
 
Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 
 

Anno di riferimento Dipendenti* Spesa di personale Incidenza % spesa 
personale/spesa corrente  

2017                  6 270.617,80 21,84 
2016                  6 285.547,21 23,03 
2015                  6 265.262,07 23,84 
2014                  6 283.312,35 25,04 
2013                  6 262.467,05 20,45 

* Non sono inclusi nel numero, ma nella spesa complessiva di cui alla colonna 3 della tabella,i due responsabili dell’area economica finanziaria e dell’area tecnica in 
convenzione con i comuni di Trecenta e Giacciano con Baruchella, nonché il Segretario comunale. 



  

 

5 – Vincoli di finanza pubblica  
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica  
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
 
 
L’Ente negli esercizi precedenti non ha acquisito e neppure ceduto spazi nell’ambito dei patti regionali o nazionali, e pertanto non si segnalano effetti sull’andamento 
degli esercizi ricompresi nel presente D.U.P. 
 
 



  

 

 
D.U.P. SEMPLIFICATO 

 
PARTE SECONDA 

 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI RELATIVI 
ALLA PROGRAMMAZIONE 

PER IL PERIODO DI BILANCIO



  

 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere 
improntata sulla base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate  
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici  
 
 
L’Ente ha adeguato i propri regolamenti tributari a quanto previsto dalla normativa nazionale in merito a IMU, TASI e TARI, pur evidenziando tuttavia che le 

frequenti modifiche legislative mal si conciliano con una corretta pianificazione finanziaria a medio-lungo termine. 

L’Amministrazione ha provveduto a confermare, con il bilancio di previsione, le aliquote IMU TASI TARI.  Per quanto concerne l’addizionale comunale 

all’IRPEF, l’Ente ha adottato un sistema di aliquote fisso indipendentemente dalle fasce di reddito. Sono state mantenute le tariffe TOSAP. 

Il gettito dei tributi citati è previsto stabile per quanto concerne IMU e TASI; per quanto concerne la TARI le tariffe dipenderanno dal costo del servizio 

eseguito dalla ditta partecipata. 

In merito alle entrate tributarie in esame, l’Ente registra una buona capacità di realizzazione dei relativi introiti, connessa al potenziamento dell’attività di 

accertamento e alla previsione di una nuova unità di lavoro presso l’ufficio tributi. I residui attivi dei tributi sono in costante riduzione. 

L’Ente continuerà a svolgere direttamente le attività connesse alla gestione dei tributi. Ciò consentirà di mantenere adeguati livelli di efficienza del servizio, 

tenendo contenuti i costi. 

Per il triennio 2019/2021 è prevista un'attività di controllo sui versamenti IMU TASI e TARI. Per tale periodo le aliquote tributarie rimarranno inalterate nel documento 

programmatico. 

Il livello di pressione tributaria sui cittadini è in leggero incremento. 
 
 
 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in co nto capitale  
 
Per garantire il reperimento delle risorse necessarie al finanziamento degli investimenti, nel corso del periodo di bilancio l’Amministrazione dovrà fare attenzione 
all'opportunità di accedere ad eventuali contribuzioni statali o regionali. 
Per il triennio 2019 - 2021 viene previsto un intervento relativo alla manutenzione straordinaria e miglioramento della viabilità comunale per un importo di euro 
140.000,00. L’intervento previsto prevede il cofinanziamento da parte della Regione Veneto.   
Vedasi schede allegate. 
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità  
 
Nel corso del periodo di bilancio l’Ente non prevede l'assunzione di nuovi mutui per il finanziamento di spese di investimento. 
 



  

 

B – Spese  
 
Spesa corrente, con specifico riferimento alle funz ioni fondamentali  
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione dei diversi servizi da erogare. 
Come per gli anni precedenti verrà fatta particolare attenzione al settore scolastico, con eventuale implementazione dei servizi a supporto, al settore sociale sempre più 
impegnativo vista la condizione sociale dei cittadini e l'età anziana di una percentuale abbastanza elevata degli stessi. 
Nel triennio 2019 - 2021 verrà programmato in maniera attenta e sistematica un piano di intervento per la manutenzione ordinaria sia del territorio sia degli immobili di 
proprietà comunale. 
In questo senso verrà potenziata la sinergia con le altre amministrazioni facenti parte del convenzionamento per l'esercizio delle funzioni fondamentali. 
 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personal e 
 
 
Il Comune ha adottato con provvedimento della Giunta Municipale n. 105 del 14/12/2018 la programmazione triennale del fabbisogno di personale. 
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e se rvizi  
 
L’art. 21, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro vengano effettuati sulla base 
di una programmazione biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni predispongano ed approvino tali documenti nel 
rispetto degli altri strumenti programmatori dell’Ente e in coerenza con i propri bilanci. 
 



  

 
 



  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



  

Programmazione investimenti e Piano triennale delle  opere pubbliche  
 
 
Il procedimento per la realizzazione di un'opera pubblica prevede una preventiva fase di programmazione e poi di compilazione e approvazione del progetto, cui 
seguono le fasi di esecuzione dei lavori, con la scelta del sistema di realizzazione dell'opera e del soggetto che dovrà eseguire l'opera stessa. 
Al fine di garantire un coordinamento nella realizzazione delle opere pubbliche la legge prevede l'obbligo per il Comune della programmazione triennale e annuale. 
Attraverso la programmazione l'Amministrazione Comunale, valutate le esigenze e i bisogni della cittadinanza e del territorio, determina le opere da realizzare, con 
indicazione delle priorità', delle risorse economiche, delle modalità di finanziamento e dei tempi di realizzazione. 
Il Programma triennale costituisce momento attuativo di studi di fattibilità' e di identificazione e quantificazione dei bisogni dell'Amministrazione Comunale. 
L'elenco annuale include quelle opere che l'Amministrazione Comunale intende realizzare nel corso dell'anno di riferimento. 
Per il triennio 2019 - 2021 viene previsto un intervento relativo alla manutenzione straordinaria e miglioramento della viabilità comunale per un importo di euro 
140.000,00. L’intervento previsto prevede il cofinanziamento da parte della Regione Veneto.   
Vedasi schede allegate. 
(vedasi le allegate schede del  Piano triennale delle Opere Pubbliche con annesso l’elenco annuale, predisposto come previsto dalle disposizioni normative vigenti) 



  

 
PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2019 / 20 21 DELL'AMMINISTRAZIONE 
ARTICOLAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 
 
La sottostante tabella evidenzia la stima dei costi previsti e l’apporto eventuale di capitale privato per la realizzazione di ciascun intervento nell’arco del triennio. 
 

N.progr. CODICE 
AMM.NE 

CODICE ISTAT 
Codice NUTS TIPOLOGIA CATEGORIA DESCRIZIONE 

DELL'INTERVENTO Priorita'  
STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA  

Totale Cessione  
Immobili  

APPORTO DI CAPITALE PRIVATO  

Regione Provincia Comune Primo anno 
(2019) 

Secondo anno 
(2020) 

Terzo anno 
(2021) Importo Tipologia 

 
    1                                 veneto           rovigo       bagnolo di po                                                                      lavori di miglioramento viabilità comunale 

 
T O T A L E 

         
140.000,00 

           0,0            0,0           0,00  

      

 
 
Programmi e progetti di investimento in corso di es ecuzione e non ancora conclusi  
 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento: 
- Lavori Parco Vallalta 
 
 
 
 
ELENCO DELLE OPERE PUBBLICHE FINANZIATE NEGLI ANNI PRECEDENTI E NON REALIZZATE (IN TUTTO O IN PARTE) 
 

N. Descrizione (oggetto dell'opera) 
Anno di 

impegno fondi 
Importo 
totale 

Importo 
già liquidato 

Importo 
da liquidare 

Fonti di finanziamento 
(descrizione estremi) 

        1  
Lavori Parco Vallalta 

 
2018 

 

 
158.000,00 

                
3.126,32 

                
154.873,68 

L'intervento viene finanziato in parte con contributo del GAL per euro 
114.700,00 e la restante parte con fondi del bilancio comunale pari ad euro 
43.300,00. 

 
Inoltre, l’Amministrazione Comunale prevede nel cor so degli anni 2019-2020 alle ulteriori seguenti ope re di manutenzione: 
 

- mantenimento in efficienza dell’impianto fotovoltaico sito in Bagnolo di Po; 

- lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria del verde comunale; 

- manutenzione ordinaria e straordinaria mezzi, automezzi e veicoli e di proprietà comunale; 

- mantenimento efficienza impianti di pubblica illuminazione;  

- mantenimento del decoro e manutenzione dei cimiteri comunali. 
 
 
 



  

 



  

 



  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

C – Raggiungimento equilibri della situazione corre nte e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa  

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà monitorare costantemente le entrate a bilancio e successivamente autorizzare 
la spesa. Dovrà inoltre, in collaborazione con il settore tecnico, monitorare il cronoprogramma dei lavori. 
 



  

 



  

 



  

 



  

 
BILANCIO DI PREVISIONE 

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
(da allegare al bilancio di previsione) 

BILANCIO DI PREVISIONE  

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  
(da allegare al bilancio di previsione e alle varia zioni di bilancio  ) 

     

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGG E N. 243/2012 

COMPETE
NZA 

ANNO DI 
RIFERIME
NTO DEL 
BILANCIO 

2019 

COMPETEN
ZA ANNO 

2020 

COMPETEN
ZA ANNO 

2021 

          

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00 

          

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle 
quote finanziate da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00 

          

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 
quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00 

          

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 0,00 0,00 0,00 
          

          



  

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e 
perequativa  (+) 767.700,00 773.700,00 773.700,00 

          

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi fi nanza pubblica (+) 188.000,00 188.000,00 188.000,00 

          

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 628.600,00 605.600,00 605.600,00 

          

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 56.000,00 0,00 0,00 

          

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00 0,00 0,00 
          
          

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  (1) (+) 0,00 0,00 0,00 

          
          

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.490.800,
00 

1.473.800,0
0 

1.473.800,00 

          

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata 
da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00 

          

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (2) (-) 90.740,00 90.740,00 90.740,00 

          

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00 

          

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di (-) 0,00 0,00 0,00 



  

amministrazione) (3) 

          

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica 
(H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 1.400.060,

00 
1.383.060,0

0 1.383.060,00 

          
          

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 146.000,00 0,00 0,00 

          

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da 
debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00 

          

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (2) (-) 0,00 0,00 0,00 

          
I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 

(3) (-) 0,00 0,00 0,00 

          

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  
(I=I1+I2-I3-I4) (-) 146.000,00 0,00 0,00 

          

          
L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo 
pluriennale vincolato (+) 0,00 0,00 0,00 

          

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota 
finanziata da entrate finali) (+) 0,00 0,00 0,00 

          

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00 



  

          

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI (1) 
        

(-) 0,00 0,00 0,00 

          

          

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA 
LEGGE N. 243/2012 (4)   94.240,00 184.240,00 184.240,00 

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)         
 
1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e all'interno dell'applicativo del 
pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere 
2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo. 
3) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che 
sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo positivo richiesto. 

 
 
 
 
 
 
Relativamente alla gestione finanziaria dei flussi di cassa la gestione dovrà essere indirizzata a garantire un saldo positivo nel rispetto dei tempi di pagamento dei debiti 
assunti per i lavori e la fornitura di beni o prestazioni di servizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
  
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 2019 - 2020 - 2021  
 

 
 
 

 



  

 

D – Principali obiet tivi delle missioni attivate  
 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna m issione  
 
 
MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione  

Rendere più evidente, chiara e conosciuta l’attività amministrativa del Comune al fine di mettere a disposizione della collettività, dei 
fornitori, ecc… tutti i mezzi necessari per avere una pronta risposta alle loro diverse esigenze. 
 
ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 

 
MISSIONE  02 Giustizia  

 
 
MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza  

Le finalità perseguite attraverso il servizio di Polizia Locale sono: 
• svolgere attività di vigilanza sul rispetto delle norme nazionali e locali, con compiti di prevenzione e di repressione delle violazioni; 
• garantire un’ordinata e civile convivenza tra i cittadini ponendosi quale organo di Polizia di prossimità; 
• espletare i compiti di polizia stradale indicati nel codice della strada con la finalità di aumentare la sicurezza della circolazione stradale; 
• svolgere servizi d'ordine, di vigilanza e di scorta necessari per l'espletamento di attività e compiti istituzionali dell'ente di appartenenza; 
• collaborare, nei limiti e nelle forme di legge e nell'ambito delle proprie attribuzioni, con le forze di polizia dello Stato e della protezione civile; 
• vigilare sul corretto svolgimento delle attività commerciali e organizzano lo svolgimento di quelle sulle aree pubbliche. 
 
 

ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 

 

 

 
 
MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio  

In considerazione della situazione demografica si rende necessario adoperarsi i per cercare di dotare il Comune di Bagnolo di Po di nuove strategie per garantire i vari 
servizi scolastici. L’attenzione dell’amministrazione comunale inizia a partire dalla scuola dell’infanzia. Le spese per il settore scolastico sono consistenti sia per quanto 
riguarda la manutenzione degli immobili, sia per l’erogazione dei vari servizi dell'infanzia fino alla primaria. 
 
 

 



  

ANNUALITA’: 2019 – 2020 - 2021 

 

 
 
 
 
 
 
MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività c ulturali  

Viene garantito il sostegno per il funzionamento del settore culturale e bibliotecario. 
 

ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 

 

 
MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo lib ero 

Le attuali convenzioni con le Associazioni Sportive/culturali presenti nel territorio comunale tendono a garantire la promozione delle varie attività sociali. 
 
 

ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 

 

 
 
MISSIONE  07 Turismo  

 
 
MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa  

La spesa è indirizzata ad una corretta gestione dell’edilizia abitativa. 
 

 

ANNUALITA’: 2019 – 2020 - 2021 

 

 

 
 
MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell 'ambiente  

La volontà è di ridurre il fenomeno dell’abbandono di rifiuti, nonché migliorare la raccolta differenziata da parte dei cittadini. 
 

 

ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 



  

 

 
MISSIONE  10 Trasporti e d iritto alla mobilità  

L’attenzione è rivolta al miglioramento della sicurezza per la circolazione stradale, con potenziamento e miglioramento della segnaletica stradale. 
 

 

ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 

 

 
MISSIONE  11 Soccorso civile  

Redazione piano emergenze del comune di Bagnolo di Po. 
 
 

 

ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 

 

 
MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e f amiglia 

Si predispone la programmazione per lo svolgimento delle seguenti funzioni: 
- Assistenza sociale e domiciliare 
- Servizio infermieristico alla cittadinanza bisognosa 
- Tutela dei cittadini 
- Sostegno economico alle persone indigenti 

 
 

ANNUALITA’: 2019 – 2020- 2021 

 

 
MISSIONE  13 Tutela della salute 

 
 
MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 

Viene garantita la collaborazione con il Consorzio di Sviluppo del Polesine per incentivare l’economia del territorio. 
 
MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professiona le 

Viene garantito il sostegno per il funzionamento dell’ufficio provinciale del lavoro. 
 
MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 



  

 
MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche  

 
 
MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie terri toriali e locali 

 

 
MISSIONE  19 Relazioni internazionali  

 
 
MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 

 
 
MISSIONE  50 Debito pubblico  

 
 
MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie  

 
 
MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 

 



  

 
 
 



  

 



  

 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferim ento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazi oni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali  
 
 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio 2019-2021 l’ente prevede di effettuare una 
manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio esistente. Per quanto riguarda la programmazione urbanistica nel corso del 2019 dovrebbe essere approvato il 
piano degli interventi del Sindaco. 
 
 
 
 
PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
 
Elenco degli immobili oggetto di alienazione 
 
Fabbricato ad uso civile ad uso civile abitazione situato in via Gorgo Spinio 
 
 

 
FOGLIO 

 
MAPPALE 

 
SUB 

 
CATEGORIA 

 
CLASSE 

 
CONSISTENZA 

 
RENDITA 

 
3 

175 1 A/4 
 

 
 

  

 
3 

175  
2 

C/6    

 
IMPORTO DI STIMA: 15.000,00 (euroquindicimila)



  

 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A. P.) 
 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 
 
 
Elenco A) Enti, aziende e società che compongono il Gruppo Amministrazione Pubblica (GAP) 

 

Organismi strumentali del Comune di Bagnolo di Po: nessuno; 

 

Enti strumentali controllati dal Comune di Bagnolo di Po: nessuno; 

 

Enti strumentali partecipati dal Comune di Bagnolo di Po: 

1. CONSVIPO con una quota dello 0,3941%; 

2. Consorzio per lo Smaltimento dei Rifiuti Solidi e Urbani con una quota dello 0,41%; 

 

Società controllate dal Comune di Bagnolo di Po 

1. AS2 S.r.l. 

2. ACQUEVENETE S.p.a. 

 

 

Società partecipate dal Comune di Bagnolo di Po 

1. ATTIVA S.P.A. in fallimento; 

2. VIVERACQUA S.C.A.R.L. ,partecipata in via indiretta tramite Polesine Acque s.p.a;  

3. ECOMABIENTE S.R.L., partecipata in via indiretta tramite Consorzio Rsu Bacino di Rovigo;  

4. POLARIS S.R.L., partecipata in via indiretta tramite Consorzio Rsu Bacino di Rovigo; 

5. INTERPORTO DI ROVIGO S.P.A., partecipata in via indiretta tramite il Consorzio per lo sviluppo del polesine; 

6. POLESINE TLC S.R.L., partecipata in via indiretta tramite il Consorzio per lo sviluppo del polesine; 

7. URBANIA S.P.A., partecipata in via indiretta, tramite il Consorzio per lo sviluppo del polesine; 

8. ATTIVA S.P.A. in fallimento, tramite il Consorzio per lo sviluppo del polesine; 

 

 
Elenco B) Enti, aziende e società componenti il GAP compresi nel Bilancio Consolidato (c.d. Area di Consolidamento o Perimetro di Consolidamento) 

 
1. Azienda Servizi Strumentali S.r.l., con una quota di partecipazione dello 0,09%. 



  

2. Consorzio Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani, con quota di partecipazione delle 0,41%. 
 

3. Consorzio per lo Sviluppo del Polesine, con una quota di partecipazione del 0,3941% 
 
 
 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  

Spirandelli Simone 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

Caberletti Pietro 
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